
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 31 

AGOSTO 

2014 

XXII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † DA LIO PIERINA e FRATELLI 
 
  9.00 † BIASIOLO GIUSEPPE e CUNEGONDA 
          † LUNETTA GUIDO e MARIA 
          † RIVECCHIO ANNA 
 
10.30 50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI:  
   BOBBO RENATO e TRINCANATO BLANDINA 
          † FAM. BOBBO e TRINCANATO 
 
18.00 † pro populo 

“PORTARE LA  

CROCE OGNI  

GIORNO SULLE  

ORME DI CRISTO” 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

LUN 1° 

SETTEMBRE 

  8.00 † BARATTIN ROSETTA 
 
18.30 † BOSCARO EGIDIO, PAOLO e GIULIO 

GIORNATA per la  

SALVAGUARDIA 

del CREATO 

MAR 2 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

 

MER 3 

S.Gregorio Magno 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † per le anime 

 

GIO 4 

Santa Rosalia 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † MANENTE LUCA 

 

VEN 5 

Beata Teresa  

di Calcutta 

  8.00 † NALETTO GUIDO e PIERINA 
 
18.30 † SCANTAMBURLO AMEDEO, NARCISA 
             e SAVINO 
          † PIREDDU MARIA, GIOVANNA e FAM. 

PRIMO 

VENERDÌ DEL MESE 

SAB 6 

  8.00 † FONTOLON LORETA 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † GOTTARDO GINO e BENVENUTA 
          † FINESSI MASSIMO, NONNI e FRANCO 
          † BENETTI MARIA 

14.30 CONFESSIONI 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 7 

SETTEMBRE 

2014 

XXIII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAM. 
          † RAMPIN ANTONIO, FAM.MINOTTO 
             ALESSANDRO, ROSALIA e ANTONIETTA 
 

  9.00 † CHINELLATO ROMANA 
          † FAM. DE MUNARI e PASQUALATO 
          † LAZZARIN DONATELLA, MION 
             ALESSANDRINA e FAM.MION 
          † VISENTIN GIULIO e ITALIA 
          † DE ROSSI ANTONIO, ALBA e FIGLI 
 

10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA, FIGLI  
             LORENZO e GIOVANNA 
          † BARBERINI AMEDEO 
          † SALVIATO MARIO 
          † FAM. SEMENZATO 
          † pro populo 
 

18.00 † FASOLATO DINA 
          † FORMENTON ARTURO 
          † ZINGANO CARLO 

GRAN CONCERTO  

LIRICO SINFONICO 
L’11 settembre, alle ore 

20.30, davanti al Duomo si 

svolgerà un concerto lirico 

sinfonico con l’orchestra 

filarmonica di “Bakau” e il 

coro “Teatro Verdi” di Pa-

dova. 

Lo spettacolo è garantito. 

Per l’occasione sarà chiusa 

la strada Via Chiesa Gamba-

rare. 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 31 agosto 2014 

SALMO RESPONSORIALE  SAL 62 

Dal libro del profeta Geremìa 
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato 
sedurre; mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; 
ognuno si beffa di me. Quando parlo, devo gri-
dare, devo urlare: «Violenza! Oppressione!». 
Così la parola del Signore è diventata per me 
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 
Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non parlerò 
più nel suo nome!». Ma nel mio cuore c’era co-
me un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 
O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua.             R 
 

Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode.           R 
 

Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.    R 
 

Quando penso a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
A te si stringe l’anima mia: 
la tua destra mi sostiene.                             R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani 
Fratelli, vi esorto, per la misericordia di Dio, a 
offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, san-
to e gradito a Dio; è questo il vostro culto spiri-
tuale. Non conformatevi a questo mondo, ma 
lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo 
di pensare, per poter discernere la volontà di 
Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA          Ger 20,7-9 

SECONDA LETTURA      Rm 12,1-2 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Il Padre del Signore no-
stro Gesù Cristo illumini gli occhi del nostro 
cuore per farci comprendere a quale speranza 

ci ha chiamati.                                      Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai 
suoi discepoli che doveva andare a Gerusalem-
me e soffrire molto da parte degli anziani, dei 
capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso 
e risorgere il terzo giorno. Pietro lo prese in di-
sparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio 
non voglia, Signore; questo non ti accadrà 
mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ 
dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, per-
ché non pensi secondo Dio, ma secondo gli 
uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi 
se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Per-
ché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; 
ma chi perderà la propria vita per causa mia, la 
troverà.  Infatti quale vantaggio avrà un uomo 
se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la 
propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in 
cambio della propria vita? Perché il Figlio 
dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre 
suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascu-
no secondo le sue azioni». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                    MT 16.21-27 



1° SETTEMBRE 2014 

GIORNATA PER LA CUSTODIA DEL CREATO 
Pubblichiamo l’ultima parte del messaggio: 

Impegni conseguenti 

Oggi, la coscienza ecologica è in consolante crescita, 

ovunque. Anche con dolorose contrapposizioni tra am-

biente e lavoro. Specie nelle città industriali. Certo, pro-

prio questa accresciuta consapevolezza del dono ricevu-

to da Dio ci spinge a garantire un ambiente sostenibile, 

per noi e per i nostri figli, nella gioia di godere della bel-

lezza del giardino. Con una parola chiave: custodire. Il 

papa ci ha incoraggiati, fin da subito. Nella sua omelia 

del 19 marzo 2013, data d’inizio del suo ministero petri-

no, ci ha esortato: “La vocazione del custodire non ri-

guarda solamente noi cristiani perché ha una dimensione 

che precede e che è semplicemente umana, riguarda tutti. 

È l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’am-

biente in cui viviamo”. La custodia della terra ci chiede di 

amarla, vigilando con matura consapevolezza. La terra ci 

appartiene. Tutti siamo chiamati a questo compito che si 

fa premura già nelle scuole accrescendo la coscienza eco-

logica viva tra i giovani. Si tratta di concretizzare quella 

“conversione ecologica” che ci porta a ritrovare il gusto 

per la bellezza della terra e lo stupore davanti alle sue 

meraviglie. Ma da qui, anche la capacità critica per co-

gliere le ingiustizie presenti in un modello di sviluppo che non rispetta l’ambiente. Abbiamo cioè 

bisogno di un’economia capace di generare lavoro senza violare la terra, valorizzandola piuttosto 

come ricchezza produttiva e come crescita sociale. Si pensi alla interconnessione tra rispetto 

dell’ambiente, agricoltura, turismo e benessere sociale. Solo insieme si cresce. Solo insieme saremo 

competitivi, proprio perché rispettosi della tipicità con cui Dio ha costruito l’armonia dei colori, del-

le lingue, delle culture e dei volti. La catechesi può lavorare molto nel cuore dei ragazzi portandoli 

alla bellezza della preghiera in una liturgia armoniosa con il creato, nella gioia del rendere grazie e 

benedire il Signore, già in famiglia, davanti alla tavola preparata. Del resto arte e catechesi sono 

sempre state in stretta alleanza con la liturgia per quel gusto della bellezza che diventa la prima co-

scienza contro ogni inquinamento e quell’energia vitale che ci permette di ricostruire i territori viola-

ti dai disastri ambientali. In particolare va bloccata la criminalità che ha speculato sui rifiuti, seppel-

lendoli e creando occasione di morte, distruggendo la salubrità dell’ambiente. Ma anche le nostre 

piccole violazioni quotidiane vanno segnalate, quando siamo poco rispettosi delle regole ecologi-

che… La rete di speranza. Siamo chiamati a fare rete lasciandoci coinvolgere in forme di 

collaborazione con la società civile e le istituzioni. Va maturata insieme una rinnovata etica civile. 

Per questo è preziosa la dimensione ecumenica con cui è vissuta la giornata della custodia del creato. 

È importante che nessuno resti spettatore, ma tutti attori, vigilando con amore, pregando intensamen-

te lo Spirito di Dio, che rinnova la faccia della terra e accrescendo la cultura ecologica. Maturere-

mo così una vera cultura preventiva, trovando la forza per riparare le ferite in modo fecondo. Solo 

così, tramite questa rete, potremo andare alle radici profonde dei disastri sociali ed ecologici, supe-

rando la superficiale emozione del momento. Tanti nostri stili di vita vanno cambiati, per assumere 

la sobrietà come risposta autentica all’inquinamento e alla distruzione del creato. Del resto, una terra 

custodita è la prima fonte di lavoro per i giovani! Siamo in un tempo di crescente consapevolezza 

ecologica. I giovani poi ne sono sentinelle vigili ed efficaci. Con loro e con lo sguardo negli occhi 

dei nostri bambini possiamo ancora sperare a spazi di armonia, di vita buona e di benedizione leg-

gendo insieme un altro testo di Osea: “E avverrà in quel giorno – oracolo del Signore – io risponde-

rò al cielo ed esso risponderà alla terra; la terra risponderà al grano, al vino nuovo e all’olio e que-

sti risponderanno a Dio” (Os 2, 23-24). 

CALENDARIO PARROCCHIALE 2015 
Ricordiamo che continua la raccolta di fotografie che ritraggano “usi e costumi” della vita a Gamba-

rare dei nostri avi, indicativamente fino agli anni 70. Questa iniziativa ha come obiettivo quello di 

riscoprire le nostre radici nel territorio di Gambarare e dintorni: come ci si divertiva, com’erano la 

scuola, i matrimoni, il lavoro dei campi. Le foto, meglio se accompagnate da un testo a commento, 

possono essere consegnate in canonica con i propri riferimenti per la restituzione oppure inviate in 

formati jpg a “lapiazzetta@gambarare.it” Grazie a tutti !!!  

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE 
Il 1° ottobre è in programma un Pellegrinaggio al 

Santuario della Madonna di Castelmonte per affidare 

alla Vergine il nuovo anno Pastorale e così iniziare 

ottobre mese del rosario. 

La partenza è prevista per le ore 7.00 davanti al Duo-

mo. La S.Messa sarà celebrata nel Santuario alle ore 

11.00. Il pranzo sarà servito presso 

la Casa del Pellegrino alle ore 

12.30. 

Nel pomeriggio faremo tappa, sempre in Pellegrinaggio, al Sacrario militare di 

Redipuglia (Gorizia) dove riposano 100 mila soldati e Papa Francesco, in occasio-

ne del centenario dell’inizio della Grande Guerra, si recherà in visita il 13 settem-

bre per un momento di commemorazione e preghiera al cimitero. Ci sarà anche la 

possibilità di visitare il locale museo. 

La quota di partecipazione (pullman e pranzo) è di 35 euro. Le iscrizioni do-

vranno essere effettuate entro il 21 settembre in canonica al mattino. 
A REDIPUGLIA NON SI PUÒ ANDARE IMPREPARATI. NON SI VA IN GITA TURISTICA 

L'architettura e la monumentalità di questo enorme ossario è pregevole, ma la lettura va sfron-

data dalle esaltazioni militaresche e di stampo mussoliniano. Se andiamo all'essenza, se tiria-

mo via il rimbombo militaresco di quella voce ossessiva che 

grida "PRESENTE" e la sublimiamo in urlo di dolore senza 

fine, in flebile voce di disperazione, in canto minimalista, 

allora il salire quegli infernali gironi diventa esperienza 

struggente e commovente. Sotto la scritta ossessiva 

"PRESENTE" tutti quei nomi, humus, serie infinita, cento-

mila e più vite. Sullo sfondo le tre Croci del Calvario. L'im-

magine della sofferenza, della tribolazione e del dolore. Sim-

boli dell'ingiustizia e 

della speranza. E lapidi di frasi senza senso scolpite a 

caratteri cubitali romani, in cui spicca solamente la pa-

rola morte. Quasi tutte vite innocenti che non sapevano 

nemmeno PER CHI e PER CHE COSA erano manda-

te a morire. I 22 gradoni, in pietra bianca del Carso, cu-

stodiscono le spoglie di oltre 100.000 soldati, qui ricom-

posti dai diversi ossari e cimiteri sparsi ovunque sul 

Carso  

RIPRESA GRUPPO TERZA ETA’ 
Dalle ore 14.00 di martedì 2 settembre, in patronato, riprenderà il Gruppo della Terza Età  per dare 

la possibilità a chi desidera di trascorrere qualche ora in compagnia giocando a tombola o a carte. 


